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SUL 

DISEGNO DI LEGGE 
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presentato dal Ministro dei Lavori Pubblici 

di concerto col Ministro delle Finanze 

e col Ministro del Tesoro 

TRASMESSO DAL PRESIDENTE DELLA CAMERA DEI DEPUTATI ALLA PRESIDENZA 

IL 23 GIUGNO 1949 

Comunicata alla Presidenza il 1o luglio 1949 

Autorizzazione di limiti di spesa per l'esecuzione di opere pubbliche 
a pagamento differito, mediante concessione. 

ONOREVOLI SENATORI. - Come ricorderete l 
il Senato nella seduta del 22 luglio 1949 ap
provò il presente disegno di legge in base al 
quale il Ministero dei lavori pubblici viene 
autorizzato a provvedere alla esecuzione di 
opere pubbliche di sua competenza a paga
mento differito in 30 annualità al saggio uffi
ciale di sconto aumentato dall'uno per cento, 
mediante il sistema della concessione ai ter
mini della leggf' 24 giugno 1929, n. 1137. 

TIPOGRAFIA DEL SENAT0(1200) 

· Per il pagamento di detta annualità viene 
stanziata una somma di lire tre miliardi e 
800 milioni per il :Ministero dei lavori pubblici 
e di lire 100 milioni per l'Azienda nazionale au
tonoma delle strade statali (ANAS) per gli 
esercizi dal 1949-1950 al 1978-1979. 

Il disegno ·di legge torna ora al Senato con 
due modifiche approvate dalla Camera dei 
deputati. 

La prima si riferisce alla soppressione del-
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l'articQlo 2 del testo approvato dal Sénato in 
quanto la Camera dei deputati non ha ritenuto 
necessario codificare nella legge la facoltà da 
parte dello Stato di riscattare in quahmque 
momento il debito contratto. 

Per quanto sarebbe stato preferibile lasciare 
il detto articolo 2, pur tuttavia poichè nulla 
vieta che, qualora il tesoro, in un proseguo di 
ton1po, avèsse fondi sufficibnti o comunque ri
tenesse opportuno di riscattare le dette an
nualità, possa venire pr~sentata se n~~cessaria 

apposita legge, la vostra Commissione ha ri
tenuto di proporre l'approvazione di detta 
soppressione. 

La seconda 1nodifica è indubbian1entt\ più 
sostanziale e più importante. Infatti la Ca
Int.ra dd d' putati nell'articolo 4 ha aggiunto 
ehe qualora entro il 31 ottobre 1949 il Ministro 
dP-1 tesoro proponga alla Camera e qutste deli
berino, per la esscuzìone di opere pubbliche 
di competenza statale, un maggiore stanzia
mento per l'esercizio 1949-1950, pari in tutto 

·o in parte al valore attuale delle annualità 
trentennali, previste dal presente disegno di 
legge, ìl Ministero dei lavori pubblici provve-
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derà all'esecuzione delle dette opere con il si
stema dei pagamenti non differiti anzichè con 
il sistema della concessione prevista negli arti
coli l e 2. 

La Commissione avtva avuto occasione di 
far rilevare, in occasione della discussione al 
Senato, l'onere notevole che sarebbe derivato 
allo Stato dal sistema proposto di pagamenti 
differiti e approvò il disegno di legge esclusi
vamente in considt-.razione che, non pot(ondo il 
Tesoro provvedere alla esecuzione di opere 
ritenute urgenti con il sist(·m.a dei pagamenti 
ordinari, era preferibile accettare il sistema 
più oneroso in trenta annualità, piuttosto 
che ritardare la esf:cuzione di laYori assolu
tamentc necessari alla Nazione. Pertanto 
la vostra· Commissione è ben lieta di pro
porvi di approvare l'articolo -1 nella dizione 
approvata dalla Camera dd deputati e si an
gura che il l\finistro del tfsoro si valga delle 
facoltà concessa al détto artieolo, poichè, in 
tale maniera, si verrebbe a realizzare indiscu
tibilmente una notevole <\conomia sul costo 
dei lavori. 

HA'f'rit-iTA, rekttore 
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DISEGNO DI LEGGE 
APPROVATO DAL SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. l. 

11 Ministero dei lavori pubblici è autoriz
zato a provvedere alla esecuzione delle opere 
pubbliche di sua ·competenza, mediante il si
stema della concessione, a t·ermini della legge 
24 giugno 1929, n. 1137, quando si tratti di 
opere la cui spesa, qeterminata dal relativ·o 
progetto di massima o esecutivo, superi l'hn
porto di lire 30 milioni. 

La stessa facoltà è ·consentita all'Azienda 
Nazionale Autonoma delle Strade Statali 
(A.N.A.S.) per la costruzione e sistemazione 
di strade ed autostrade statali. 

Il limite per gli impegni da assum·ere per 
la corresponsione di annualità trentennali al 
saggio ufficiale di sconto aumentato di non 
più dell'l per cento è stabilito: 

a) per il Ministero dei, lavori pubblici, 
hre 3.800.000.000; 

b) per l'Azienda Nazionale Autonoma del
le Strade Statali, lire 100.000.000. 

Art. 2. 

È in facoltà dello Stato riscattare in qual
siasi momento il debito di cui all'articolo 
precedente per capitale e interessi, calcolando 
gli interessi al saggio ufficiale di sconto del
repoca alla quale rimonta il debito, aumen-· 
tato dell'l per cento. 

Art. 4. 

Le somme per il pagamento delle annua
lità di cui al precedente artic·olo l saranno 
inscritte nello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici a decorrere 
dall'esercizio 1949-50 e fino al 1978-79. 

DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. l. 

Identico. 

'Soppresso. 

Art. 2. 

Identico. 
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Art. 3. 

. Le categorie di opere che possono essere 
eseguite con le annualità di cui alla lettera a)_ 
dell'articolo l sono: 

l o edilizia statale; 
2° opere marittime; 
3° opere idrauliche; 
4° ricostruzione o riparazione di opere di

Btrutte o danneggiate da eventi bellici la cui 
epesa sia a totale carico dello Stato a norma 
delle vigenti disposizioni, anche se da ese
guire a cura di Enti e di Consorzi; 

5° nuovo aeroporto civile di Roma. 

Entro il 31 ottobre 1949 e comunque pri
ma della concessione delle ·opere, il Ministro 
dei lavori pubblici comunicherà aHe Camer-e 
H riparto della sp-esa, di cui al prec-edente ar- , 
Li colo, per categorie di opere e per regioni. 

Art. 3 . 

Identico. 

· Art. ·4. 

Il Ministro dei lavori pubblici comunicherà 
alle Camere entro i'l 31 otto-br-e 1949 il ripa•rto 
della spesa di cui al precedent-e articolo, per ca
tegorie di oper·e e per regioni, senza procedere 
;-;ino a tal-e data. alla concessione delle oper-e 
stesse. 

~~ualora entro il 31 -otto·bre 1949 il Ministro 
del tesoro proponga alle Cam~ere, e queste de
liberino, per la -esecuzione di opere pubbliche di 
competenza statale, un maggior-e stanz·iamen
to per l'esercizio finanziario 1949-1950, prari in 
tutto al valore a tt.uale de1le annualità tren
tennali previste dalla presente legge, il Mini
stro dei lavori pubblici provvederà all'esecu
zione delle -opere di cni al prec-edente articolo 
con il sistema dei pag.amenti non differiti, an
zichè con il sistema della concessione, previ
sto dagli articoli 1 e 2; se, invece, lo stanzia
mento sarà parziale, H sist-ema -della concessio
ne previsto dagli articoli 1 ·e 2 rimarrà in vigo
re soltanto pe1· la differenza. 


